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Una proposta della segreteria regionale alle forze politiche 

Il Pei per ampie intese 
attorno ad una azione di La situazione del paese i-

di acuta emergenza. Per far
vi fronte è necessario un du 
ro sforzo di classi e gruppi 
sociali diversi e un chiaro 
pat to di solidarietà e di uni 
tà fra le forze politiche de
mocratiche, in primo luogo 
per dare al paese una guida 
politica unitaria, ferma ed 
autorevole. 

A La Toscana è invertita 
" a pieno dalla crisi. Le 
forme peculiari con cui la 
emergenza nazionale si ma 
nifesta nella nostra regione 
non debbono far smarrire la 
gravità delle prospettive che 
s tanno davanti alle nostre 
popolazioni se non si deter 
mina un clima straordina 
rio di impegno e di conver 
gonze. 

Anche nelle nostre zone .si 
infittiscono gli att i terrori 
stici. le minacce e le insi 
die all 'ordine democratico e 
alla civile convivenza. La 
tenuta del tessuto democra
tico e l'alto livello della ri
sposta uni tar ia non possono 
celare l'esistenza di zone di 
assuefazione e persino di in
comprensione ed il penna 
nere di comportamenti ir-
responsabili in qualche set 
tore delle forze antifasciste. 
come denota il ritiro della 
DC fiorentina dal comitato 
cittadino per la difesa del 
l'ordine democratico. 

La crisi generale del pae
se si scarica con particolare 
virulenza sulle istituzioni 
elettive locali a t tanagl ia te 
dalle durissime restrizioni 
finanziarie imposte dalla pò 
litica finora seguita dai go 
verni nazionali. In queste 
condizioni di particolare 
asprezza e complessità risal
ta l'impegno delle ammini
strazioni locali e della re 
gione Toscana, decise a muo 
versi su una linea di seve 
rità e di rigore mantenendo 
e intensificando il legame 
con le popolazioni. 

Dalla fine dell 'estate è in 
ntto un net to peggiorameli 
to dei livelli di produzione. 
di occupazione e di consti 
ino. Si manifesta in tal mo
do il pericolo di un impo 
verimento quanti tat ivo e 
qualitativo cJeì'apparato prò 
duttivo toscano che rischia 
di renderlo difficilmente 
adattabile al necessario ed 
in parte avviato processo d: 
programmazione e rioonvor 
sione dello sviluppo indu
striale nazionale. 

£% In sostanza, anche par 
^ ^ tendo dalla realtà to 
seana è possibile cogliere gli 
elementi di fondo della cri 
si italiana. 

Il contributo delle forze 
democratiche alla individua 
zione ed alla costruzione di 
una via di uscitn e di sal
vezza è s ta to finora rile 
vante. ma non ancora alla 
altezza della situazione. Nel 
la lotta contro gli effetti del
la crisi si è sviluppato in 
Toscana un movimento che 
ha mostrato finora robusto? 
za. slancio e capacità di 
durata significativi. 

Il ' dibatt i to serrato ed 

governo ferma e incisiva 
Il ruolo essenziale dell'unità delle sinistre - Comunisti e 
socialisti hanno mantenuto aperto il confronto e la con
vergenza con altre forze politiche - La mobilitazione uni
taria delle energie sociali e politiche deve fare un salto 
di qualità - Le conseguenze della crisi generale del paese 

La segreteria regionale del PCI ha reso pubblico un documento nel quale, dopo 
aver esaminato gli effetti della crisi generale del paese in Toscana, il rapporto fra le 
forze politiche e di queste con la regione, il ruolo delle forze sociali e della Curia 
rileva la necessità di ricercare ed estendere le intese fra i partiti democratici come 
condizione per affrontare la dura stretta attuale. 

unitario sul documento na
zionale dei sindacati, la 
proposta economica regiona 
l<- della Federazione CGIL 
CISL UIL. le proposte di 
intervento e le iniziative del 
le associazioni del ceto me 
dio produttivo, la piattafor 
ma su cui è sorla la nuova 
organizzazione della costi 
diente contadina, l'elabora 
zione dei bilanci dei conni 
ni. delle province e della 
regione, sono esempi conerò 
ti di intervento sui problemi 
sollevati dalla crisi. 

Ma occorre molto di più. 
La consapevolezza di massa 
della gravità della erisi de 
ve farsi più chiara e diflu 
sa, più elevata la coerenza 
nei comportamenti dei grup 
pi sociali, delle famiglie e 
dei singoli. 

Su questo .stesso terreno 
si è a l ieno il dibatt i to tra 
i partiti . Esso non ha anco 
ra raggiunto l 'intensità e la 
profondità che l'emergenza 
rende necessario. Si sono 
realizzati momenti significa
tivi di convergenza nella 
analisi, sia a livello regiona 
le che in singole province e 
zone. 

Ma nel complesso resta an
cora una inadeguatezza nel
la capacita di collocare a 
pieno la Toscana nella crisi 
nazionale, di individuare i 
modi specifici con cui la cri 
.si italiana agisce ed agirà 
in futuro nella nostra Ho 
gione e con cui la Toscana. 
con i suoi peculiari squilibri 
e con le sue debolezze strut
turali. concorre alla crisi gè 
nerale. Non mancano tra le 
forze democratiche, in par
ticolare nella DC, giudizi 
e comportamenti di vera 
e propria sottovalutazione. 
che finiscono coscientemen
te o no per favorire le posi 
/.ioni della Confindustria to 
scarni tendenti ad aggiusta
menti marginali e di breve 
periodo del « modello » fino 
ad oggi operante. Comune a 
tu t te queste posizioni è la 
incomprensione del cara t te 
re s t rut turale della crisi, e. 
di conseguenza, l'illusione di 
poterla risolvere fuori da 
una linea di profondo cam
biamento. 

£% Il dibatt i lo in Consiglu. 
^ ^ regionale sulle comuni
cazioni della Giunta a prò 
posito del programma più 
riennale ha messo in luce 
lo novità importanti presen
ti nel PRI . e. sia pure in 
forme più sfumate, nei 
PSDI. Questi parti t i appaio 
no più collegati con la so 
stanza dei problemi aperti 
nella vita della Toscana e 
più svincolati - a partire. 
come è naturale, da una 
riaffermata netta distinzio
ne dal PCI — dalle pregiu
diziali largamente adot ta te 
nel passato. Tali posizioni 
dei parti t i intermedi hanno 
consentito di isolare l'atteg
giamento di aspra contrap
posizione inizialmente as-
sunto in Consiglio dalla DC 
e di favorire l'emergere nel 
gruppo democristiano di to 
ni più aperti nel metodo pò 
litico e più unitari nella .so 
stanza delle scelte. 

La costituzione della coni 
missione consiliare per la 
elaborazione definitiva del 
Programma è una premessa 
importante nello sforzo di 
dare alla Toscana una linea 
di intervento programmato 
che abbia il consenso più 
largo. Porcile tale punto di 
partenza possa davvero apri 
re una nuova e più intensa 
fase di rapporti unitari , oc
corre che dalla società to 
seana venga una pressione 
ed un movimento unitario 
«he consenta di rimuovere 
resistenze ed opposizioni e 
faccia emergere le forze più 
avanzate presenti in ogni 
partito. 

O L'ottica di alcune forze. 
presenti particolarmen

t e all ' interno della DC. è an
cora troppo determinata dal 
calcolo fine a sé stesso dei 
propri interessi di parte, del
la passiva conservazione del 
proprio sistema di influen 
za e di potere, dal peso di 
orientamenti chiusi e vecchi 
prevalenti nella Confindu
stria toscana, di alcune po
sizioni di tipo integrista ed 
anticomunista della Curia 
fiorentina e di certe orga
nizzazioni cattoliche, di pò 
sizioni corporative e di preoc
cupazioni conservatrici ope 

tant i in qualche settore dei 
ceti medi urbani. Questa si
tuazione non è affatto cieli 
nita e cristallizzata. Non so 
no certo scomparse le posi 
zioni nuove e più aporte 
emerse dopo la scondi ta del
la battaglia di Toscana e 
nelle quali si esprime la ri 
cerca, da parte di forze so 
ciali e culturali tradizional
mente legate al mondo cat 
tolico ed anche alla DC. di 
una risposta alle proprie dii 
ficoltà in un rapporto più 
aperto e libero da pregine!: 
ziali con tu t te le energie del 
la vita toscana, comprese 
quelle rilevanti della sini
stra e dei livelli amministra
tivi e di governo che conni 
p.isti e socialisti dirigono 
uni tar iamente . 

Il pericolo è che tali spin
te divergenti finiscono nei 
fatti per paralizzare ogni ca 
pacità di scelta effetiva e di 
ridurre le possibilità di con
vergenza e di intesa all'inter
no dei limiti angusti trac
ciati dalle interne contrae! 
dizioni e mediazioni della 
DC toscana. In tal modo la 
DC toscana si assumerebbe 
la • responsabilità grave di 
rendere più arduo ogni si or
zo di uscire dalla crisi ed in 
definitiva di essere essa 
stessa elemento di accelera 
zione e riproduzione della 
disgregazione corporativa e 
particolaristica della società. 

La situazione impone alla 
sinistra di sviluppare tu t te 
lo energie di slancio, di 
creatività e di spirito uni
tario presenti fra le masse 
e nelle istituzioni democra
tiche toscane vincendo ogni 
tendenza a restringersi in 
se stessi, spingendo le al t re 
lorze democratiche e soprat
tu t to la DC a schierarsi, ad 
assumere le proprie respon
sabilità. a met tere in primo 
piano le questioni dramma
tiche aperte nella gravissi
ma crisi del Paese. 

0 La mobilitazione unita 
ria delle energie sociali 

e politiche toscane deve fare 
un salto di qualità. Comu
nisti e socialisti — salda 
mente uniti nelle comuni 
responsabilità di governo e 

al tempo stesso impegnati 
in un franco dibatti to poli
tico e sulle prospettive — 
hanno proposto e mantenu
to aperto in Toscana un 
terreno di confronto e di 
convergenza con le altro 
forze democratiche. Questa 
politica ha dato risultati pò 
sitivi part icolarmente dopo 

• il 20 giugno. Essa ha favori 
to un clima più aperto di 
rapporti tra maggioranza e 
minoranze nel Consiglio Re
gionale ed in alcuni Consi 
gli provinciali e comunali, 
ha re.so più spedito ed inci
sivo il lavoro legislativo e 
deliberante nelle assemblee, 
ha consentito un impatto 
dello istituzioni con il corpo 
vivo della società non aprici 
r ist icamente avvelenato da 
scontri e frat ture laceranti 
quali avevano segnato la pri 
ma legislatura regionale. 

Le convergenze unitarie. 
insomma, quando e dove so 
no s ta te raggiunte, hanno 
avuto effetti positivi non 
por questo o quel parti to. 
por questo o quel disegno 
politico, ma por l'insieme 
delle comunità ammini
strato. 

Nelle condizioni detenni 
na te dall 'aggravamento del
la crisi non e possibile re 
s 'aro alla fase iniziale, di 
causto sondaggio e di avvio 
timoroso, della ricerca di 
nuovi rapporti politici. Le 
proposto di convergenza ri 
pe tu tamente avanzate dal 
PCI ed in larga misura con 
divise dal PSI sono s ta te 
in taluni casi respinte dalla 
DC o ridotte a mero eser 
cizio di confronto, ad uno 
schema di metodo per i rap 
porti Ira maggioranza ed op 
posizione. 

Non si t r a t t a di prospet 
ta re un'azione di governo 
che per essere efficiente e 
rigorosa dovrebbe fare a me 
no della ricorca del più ani 
pio consenso democratico. 
Occorre, al contrario, dare 
più aporia battaglia nella 
società e nelle istituzioni 
poiché si realizzi il massi 
mo di convergenze sociali e 
politiche a t torno ad un'azio
ne di governo ferma ed ade 
guata all'urgenza dei prò 
bloini. 

E' necessario che la rie?! 
ca delle intese - - senza in 
nulla ledere o limitare le 
differenti caratterizzazioni 
ideali e i ruoli politici spo 
cilici di ogni part i to — ven
ga assunta senza equivoci 
da ogni forza democratica 
come base e condizione per 
affrontare la dura s t re t ta 
a t tuale . Occorre che la pra
tica della ricerca unitaria 
- sia sul terreno del pieno 
e democratico funzionamen
to delle istituzioni sia su 
quello della capacità di prò 
posta programmatica alla 
società - si estenda su tu t ta 
l'area regionale, appaia con 
chiarezza agli occni delle pò 
polazioni e delle categorie 
sociali, assuma continuità e 
capacità di dura ta in rela 
zione ad obiettivi non epi
sodici. ma proiettati alme
no alla scadenza della secon
da legislatura regionale. 

Avviata a Massa l'opera di rimboschimento e sistemazione 

/giovani disoccupati al lavoro 
nella zona colpita dal tornado 

Una missione di amministratori massesi a Bruxelles - Terminata l'occupazione della 
azienda autonoma di soggiorno di Marina di Massa - Incontri con il sindacato e il sindaco 

A Siena la DC sogna un ritorno ad un'alleanza con il PSI 

Con il centrosinistra nel cassetto 
Una sfiducia boomerang - La DC si è trovata isolata nel suo atteggiamento oltranzista - I socialisti dicono no alle strizza
tine d'occhio - Il rapporto tra maggioranza e minoranza sarà verificato nella discussione sul programma di fine legislatura 

SIENA - Il lxiomerang dell 
€ sfiducia > ha fatto riflette
re la DC sene.se? Partila ,icr 
dare scacco matto alla Ginn 
ta di sinistra la IX" si è tro
i a t a isolata e battuta politi
camente. * E' un boonu-r log 
sostanzialmente loluto — com
menta paciosamente il capo 
gruppo democristiano Roberto 
Franchi —. Sapevamo benis 
t imo d ie la di/ione "mozione 
di sfiducia" era forte e forse 
inadatta ma l'abbiamo mili
ta eugu.ilmente usare. L'ini 
portante era verificare 1 rap
porti tra maggioranza e op-
posizione ». I*a verifica, infat 
ti. è puntualmente venuta mo 
stra-ido il io!:o di ina IX" .ir 
n t r a t a . clinica nel inscio di 
iin'opposi/ìoi'i' ad oltranza che 
ha un .significato dannoso >ia 
sai piano i-t-tu/.ionale che pò 
litico. I repubblicani. che pu 
re sono all'opposizione, .si so
no voluto defilare nettamen
te rispetto a questo atteggia 
mento. Co<i il P d l ' P e. in 
parte, lo stesso PSDI. 

11 rapporto tra maggioranza 
e minoranza nel Consiglio 
comunale di Siena è politica 
mente più ar re t ra to di quan
to non sia a livello naziona
le. ( I-a rt>ponsabilità princi
pale di questo stato di cose 
dice il capogruppo comunista 
Sandro Nannini — è della 
IX". Infatti mentre in alcuni 
partiti intermedi emerge una 
disponibilità nuova a confron
tarsi seriamente con le prò 
poste della Giunta (nella ulti 
ma riunione è stato presen
tato un programma di fine le
gislatura) la IX" ripete stan
camente l'insostituibilità di 
una distinzione invalicabile 
tra maggioranza e opposizio
ne e si fa scherno di questo 
argomento per impostare con 
l'Amministrazione comunale 
un rapporto improntato sullo 
scandalismo velleitario e de
magogico ». 

Un giudizio analogo viene 
dai socialisti. Mazzoni Della 
Stella, urto dei tre segretari 
chi- guidano il PSI senese, af
ferma: «la DC non esiste, in 
Consiglio comunale ha rinun
ciato a svolgere un'opposi/.io 
IV costruttiva. 

Roberto Framil i , chv ama 
ripetere m terra di Siena le 
gesta degli amici fiorentini di 
cui subiste innegabilmente V 
fluen/a. non accetta la criti 
ca : « Non ci si mette in con 
dizione di poter dare il nostro 
contributo. Non si riuniscono 
mai i capigruppo; ci t roi ia 
mo difronte ad ordini del 
giorno spesso sconosciuti. Sen 
za confondere i ruoli voglia
mo nuovi rapporti delle Isti
tuzioni ». Sono le solite osser
vazioni che. ormai dall'inizio 
della legislatura, il capogrup
po della DC rivolge alla Giun
ta . Sono vere? « La DC per 
segue a Siena, in Consiglio 
comunale — avverte Roberto 
Barzanti. consigliere del PCI 
— una linea improntata ad una 
ostilità preconcetta e capzio 
sa. L'isolamento in cui è ve 
nula a trovarsi dopo la prc 

sentaz.one della mozione di 
sfiducia alla giunta dovrebbe 
farla ricredere sull'utilità di 
questa az.oiic »-. 

I~i faccia della DC è quella 
che emerge dai banchi del 
Consiglio. Dietro ci sono le 
lunghe, aspre e irrisolte lotte 
por il controllo del partito, c 'è 
una voglia matta di crearsi 
nuovi spazi nella provincia 
nella quale le forze di sinistra 
governano fino dalla Libera
zione. Più volte è stato spe
rimentato con poco successo 
il tentativo di isolare la città 
dalla provincia « rossa »: di 
creare una specie di contral
tare . Prima fu giocata la car
ta del ' commissario prefetti
zio poi quella del Centro si
nistra che durò il solo spazio 
di una mattina. Da allora (si 
era sul finire degli anni Ses 
santa) la sinistra ha ritrova 

to. anche se lentamente!e fa 
tifosamente, una sostanziale 
unità e la Giunta comunale 
è l'espressione forse più a-
vanzata di questo rapporto. 
Ma la DC non si dà per vin 
ta. pigia per un ritorno indie 
tro. lavora ai fianchi e stru 
meiiializza le recenti vicende 
urbanistiche per colpire la 
maggioranza e mostrarla, pos 
sibilmente. spaccata e divisa 
al suo interno. 

A meni» di un anno dalle 
eiezioni per il r muoio del 
Consiglio comunale la DC ha 
già a|ierto la propria campa 
gna elettorale. « Abbiamo mol 
to riguardo por i socialisti - -
dice esplicitamente Roberto 
Franchi — per questo credo 
di poter affermare che la IX" 
non ha strombazzato tanto sui 
recenti mandati di compari 
zione per il sindaco. In Giuri 
ta d'altronde non ci sono so 
lo i socialisti... ». • Da Via 
del Casato, sede della Fede
razione socialista, fanno sa 
pere però che queste .stri/za 
tino d'ocvhio dei democristia
ni cadono nel moto . 

Risponde infatti Mazzonc 
Della Stella: t A meno eh.' 
non si pensi al Commissano. 
non si riesce a capire do ie 
voglia condurre l 'attuale at
teggiamento della DC. Noi ab 
Diamo sempre riaffermato la 
validità delia Giunta di s:n: 
stra 

Siena ha di fronte proble 
mi importanti: scelte urbani 
.stiche che si proiettano nel 
futuro. dife>a del patrimonio 
artistico e del centro stori
co. costruzione di qualifica 
te e decisive opere pubbli 
che e la continuazione di una 
attenta politica dei servizi so
ciali e culturali. Per questo. 
in continuità con la linea fin 
qui seguita, la maggioranza 
ha presentato un programma 
di fine legislatura. Ed è su 
questo programma che la 
maggioranza invita la mino
ranza ad un confronto co 
struttivo. « I-i sterile contrap 
posizione della DC — affer
ma Sandro Nannini — priva 
l'intera città, in questa deli
cata fase, del contributo di 
una forza politica essenziale 

I come la DC. C'è questo prò 
! gramma di fine legislatura: 
• j>er ciò che ci riguarda ojie 
! reremo affinché il confronto 
, con ie minoranze sia un mo 
I t i io di arricchimento 
; Dai banchi del Consiglio e 
; dalle sedi dei partiti è verni 
j ta una prima verifica per 
. questo atteggiamento del PCI 
I e de! PSI. Il repubblicano 
I Venturini non si è lasciato in 
i gabbiaro nella sterile con 
i trappisjzione alla Giunta, ha 
j ribadito che il s-.io part ' to in 
• tende criticamente confron 
• tarsi con la maggioranza sui 
i grandi problemi della città 
i non facendo mancare, se ser 
• l i r a , l'appoggio alle scelte 
! più qualificate e giuste. I so 
' cialdcmocratici invece-, par 
! non facendo muro, hanno fatto 
I proprie alcune delle critiche 
! provenienti dalla IX". 
1 i S^gni nuovi si .•Mino indilli 
! biamente avuti — dice Rober 
; to Barzanti commentando !" 
; ultima seduta —. Credo infat 
• ti che M programma di fine 

legislatura che la maggiorali 
AI e la giunta hanno lan 
ciato IXT un'ampia discussili 
ne di massa sia. se adeguata 
mente concretizzato • perse 
guito. lo strumento giusto per 
provocare un confronto reale. 
per sconfiggere le chiusure 
e alzare il livello di un di 
battito politico che sfiora trop 
pò spesso il pettegolezzo ma 
levolo. il sospetto giudiziario. 
la generica propaganda o la 
boria cuUiiralistica delle con 
trapposizioni globali. 

L'n segnale timido è i ena 
to intanto anche dalla DC. Il 
consigliere Martinelli si è mo 
strato più possibilista, più di 
spcnibile a discutere e a non 
lanciare anatemi. Solo un 
gioco delle parti? La DC se 
nese è sempre più divisa, la 
lotta per la Presidenza del 
Monte dei Paschi ha lasciato 
segni. Ora è rimasta per di 
più anche sorpresa della Pre
sidenza della stessa banca in 
quanto il nuovo presidente 
Coda Nunziante si mostra pò 
co disponibile a sostenere i 
vecchi giochi di potere. 

Maurizio Boldrini 

MASSA — Una delegazio
ne del comune di Massa, par
tirà domenica alla volta del 
comune di Bruxelles per por
tare il saluto e il ringrazia
mento della popolazione lo
cale ai membri della Comu
nità economica europea, per 
i finanziamenti emanat i a 
lavoro delle località colpite 
dal nubifragio del 28 agosto 
scorso. La delegazione, coni 
posta dal sindaco Silvio Ton 
giani, da due assessori e da 
vari capigruppo consiliari, ha 
raccolto l'invito della com
missione che ha visitato !a 
zona colpita per verificare il 
buon esito dei finanziamenti. 

In quella data la commis
sione ebbe modo di parlare 
con le popolazioni colpite dal 
tremendo nubifragio, e di ve 
dere Tollerato per il ripristi
no delle zone sinistrale. Fu 
rono anche fornite una .se 
rie di indicazioni r iguardanti 
i programmi relativi alla co
lossale op?ra di rimboschi
mento, al riassetto dei giar
dini e delle at trezzature al
berghiere. La considerazione 
largamente positiva con cui i 
membri comunitari hanno ac
colto le iniziative prese a li 
vello di enti locali fa bene 
sperare nella possibilità che 
vengono decisi nuovi aiuti. 
Lo scopo della visita a 
Bruxelles, va oltre la necessi
ta di stabilire buoni rappor
ti ; verranno fatti incontri di 
studio, scambi di esperienze 
su vari problemi, dall'asset
to dei poteri locali a quelli 
dell'assistenza sociale, prò 
blemi riguardanti l 'industria. 
l 'agricoltura: spazio .sarà an
che dedicato alla ricerca. 
intesa nel senso di informa
zione dei più recenti studi 
olimatologici. 

Un n 'ano organico è s ta to 
avviato dall 'amministrazione 
comuna 'e in accordo con la 
Regione Toscana e con 
l 'ispettorato provinciale del
le Foreste, per iniziare l'ope
ra di rilorestazione e di rias-

! setto urbanistico della zona 
colpita dal tornado. Squadri
ci i operai, lavoreranno per 
tre mesi alia pulizia dei ter
reni e por la messa a dimo
ra di piante, alla sistemazio
ne e alla rimarginazione dei 
fossi, dei canali e della via
bilità. 

Altre .squadre, con l'impie
go di ruspe, camion e altr i 
macchinari provvederanno 
alla pulizia della spiaggia. 
Giovedì 2 marzo, si terrà. 
nella sala del comune, una 
riunione per dare concreta 
at tuazione alle direttive for
mulate in questi giorni. Al
la riunione parteciperanno 
anche i proprietari di beni 
ubicati nella zona disastra 
t a : ad essi sarà rivolto un 
appello, affinchè collaborino 
per far si che il piano straor
dinario di interventi possa es 
sere a t tua to nel più breve 
tempo passibile nell 'interesse 
di tu t t a la comunità. 

Le assunzioni avverranno 
fra coloro che. presentata la 
domanda, risultino iscritti 
nelle liste speciali dei giova
ni disoccupati o nella nor
male lista dei disoccupati. 
Su circa 300 domande, seni 
bra che. sol tanto 80 giova
ni. fra i 1250 iscritti nelle li
s te speciali comunali, abbia
no presentato la domanda. 

F ra t t an to è cessata l'occu
pazione dell'Azienda Autono
ma di Soggiorno e Turismo 
di Marina di Massa. La de 
cisione è s ta ta presa dal Co 
mita to per la difesa del Li
torale al termine di una riu
nione. terminata a notte fon
da. alla quale hanno parteci
pato i rapnresentant i dei sin
dacati e dei consigli di fab 
lirica. 

Nel corso dell ' incontro è 
s ta to deciso di aprire una 
nuova fase di lotta che sìa 
d i re t tamente rapportata allo 
obiettivo da cogliere. Nel cor
so della riunione, sono s tat i 
esaminat i vari problemi del
l'erosione dell 'arenile, della 
politica e della difesa del 
territorio, a onesto proposito 
è stata ribadita la validità 
delle indicazioni emerse a 
conclusione dell 'orma: famo 
so convegno tenutosi nel 
maggio "77 su iniziativa del
l 'amministrazione comunale 
ed è stata altresì respinta 
nel modo più assoluto l'even 
:ual:tà di soluzioni diverse. 
proposte dai tecnici del mi
nistero dei lavori pubblici. 
per la salvaguardia dell 'are 
mie. Dopo la decisione di ab 
bandonare ia sede dell'Azien
da Autonoma di Soggiorno, i 
rappresentant i de! Comitato 
hanno posto la necessità d. 
mantenere fermo lo stato d: 
mobilitazione di tut te le pò 
polazioni deila fascia costie
ra e di far part i re subito la 
seconda fa.se di lotta. Questa 
.-econda fase, ha avuto co 
me inizio un incontro, ieri 
mat t ina , con il sindaco di 
Missa . A questo incontro ha 
partecipato anche il presi 
dente dell'azienda di soegior 
no tornato dal viazeio in 
Scandinavia. I membri dM 
Comitato di Agitazione lian 
no e^pnsto i risultati rag 
giunti finora e hanno fatto 
notare la nece.-sità di dare 
avvio quanto p r imi ai lavori 
urgenti per r iprist inare il 
lungomare. Per quel che ri 
guarda la messa in opera dei 
provvedimenti tendenti a rea
lizzare le indicazioni del con 
vegno: il comitato ha invita
to il presidente dell 'ammini-
strazionc provinciale a voler 
convocare un'assemblea con 
la partecipazione dei sinda
cati di Massa e di Carrara . 
con i parti t i , con i sindacati 
e con la presidenza della 
Azienda Autonoma di Sog
giorno. al fine di costituire 
una delegazione che prenda 
contat to con la direzione ge
nerale delle Opere Maritti
me del Ministero del lavori 
pubblici. 

Ora, il problema è quello 
di fare pres to: la stagione 
turistica è alle porte 

Fabio Evangelisti 

Presentato dagli industriali 

l! programma di 
investimenti per 

l'azienda «Canopo» 
GROSSKTO - Con una inedita iniziativa la 
associazione industriali ha promosso una con 
ferenza stampa alla presenza della società 
GEPRO. titolare delle aziende Canoini di Hoc 
castracla e Rod Fox di Montepulciano, adibita 
alla produzione di manifatture varie con 130 
di|K\'idonti: dei sindacati Fl'LTA di Siena e 
Grosseto e le rappresentanze aziendali dello 
due unità produttive. Più eli una conferenza 
si è trattato di una esposizione, IÌA parte dei 
dirigenti aziendali del programma di investi 
menti per l'anno in corso. I n a serie di cifre. 
dati, volume di affari riprodotti in documento 
che verrà inviata all'istituto finanziario per 
jxiter predisporre dei necessari crediti. Ma ve
diamo nel concreto le pro|)oste aziendali. 

I sindacati hanno chiesto tempo |>or vagliarlo 
complessi vamonte. 

Per la Canopo di Roccastrada dove attuai 
mente por mancanza di sbocchi del prodotto 
sul mercato (camiceria e accappatoi di spu 
gna) le dipendenti provvedono alla vendita 
dei prodotti in stoccaggio per riprendersi i 
due mesi di salario arretrato, la ditta prevede 
un volume eh investimenti complessivi, da 
realizzarsi in ihw tappe semestrali di un in. 
liardn e UDO milioni. 

Oltre a ciò è stata chiesta la cassa integra 
zione a zero ore fino all'agosto prossimo (|M>i 
si rientrerà in piena attività a settembre) di 
2il unità lavorative in un organico complessi 
i o di HO. 

Per la Red Fox di Montepulciano, adibita 
a produrre tovaglie e stracci per le pulizie 
dei pavimenti, con 70 dipendenti di cui 20 
attualmente in cassa integrazione, i program
mi di investimento sono molto meno consi 
stenti. Tra gli obiettivi dell'azienda, come ha 
detto l'amministratore delegato Pardi ci sono 
quelli di andare al superamento delle diffi 
colia in merito all'approvvigionamento cHIe 
materie prime e concentrare le vendite su 
campionario. 

La compagna Veni Tamburelli della sogre 
teria provinciale della Fl 'LC ha espresso a 
caldo alcune considerazioni in merito alla 
necessità della qualificazione del prodotto e 
le perplessità su piani aziendali in merito ad 
una più seria disamina con ì lavoratori, pri 
ni; destinatari di queste proposte. 

Ed è per queste ragioni che i sindacati 
continuando nella trattativa si sono riservati 
di dare un giudizio di merito p ù articolato. 

p. Z. 

Importante assemblea dei soci 

Si decide stasera 
la sorte della 

Arnolfo di Cambio 
SIENA -- E' s tata convocata por questa 
sera l'assemblea straordinaria dei soci della 
Arnolfo di Cambio di Colle Valclelsa, l'azien
da sotto amministrazione controllata dal di
cembre scorso è in grave crisi. Quella di 
s tasera potrebbe essere una assemblea mol
to importante per il futuro dello stabili
mento in cui la proprietà ha proposto un 
r idimensionamento dell'organico, licenziando 
-ti dei circa 120 lavoratori. 

La Arnolfo di Cambio, uno stabilimento 
che produce cristalleria, rischia di andare 
verso il fallimento - cosi almeno ha mi 
nacciato la proprietà - se non verrà ridi
mensionato il numero degli occupati, ma i 
lavoratori ed i sindacati sostengono che 
non c'è nessun bisogno di licenziamenti 
tuttalpiù la necessità di un serio program 
ma che rilanci la produzione. 

Questa posizione è s ta ta sostenuta anche 
dalle forze politiche di Colle Val d'Elsa 
iPCl . DC. PSI e PclUPt che assieme all'ose 
cutivo di zona della CGIL CISL U1L e a 
rappresentant i dell 'amministrazione conni 
naie hanno partecipato ad un incontro con 
il consiglio di fabbrica della cristalleria in 
crisi. E'.' s ta to sottoscritto un documento 
unitario sulla base del quale richiedere che 
si proceda ad un confronto serio. 

I firmatari del documento ritengono che. 
affinché l'azienda possa essere funzionale e 
redditizia, .sia necessaria la messa in produ
zione di li forni. Tuttavia le forze politiche. 
i sindacati e l 'amministrazione comunale 
di Colle non esprimono t< contrarietà » per 
il fatto, visto soprat tut to il momento con 
giunturaie di caduta del mercato, che si con
tinui a lavorare con quat t ro forni per un 
periodo limitato di tempo. Di conseguenza 
l'azienda deve ampliare il programma già 

elaborando inglobando quanto prima la mano
dopera necessaria ad una produzione che si 
basi su sei forni. 

« Per il personale eccedente devono essere 
concordati con la proprietà dell'Arnolfo di 
Cambio e con l'associazione degli industria 
li precise .soluzioni di mobilità interna ed 
esterna all 'azienda, tali da non creare nep
pure un nuovo disoccupato», affermano i 
firmatari del documento. D'altra parte, però. 
il fatto che por un certo periodo di tempo 
si continui a lavorare soltanto con quat t ro 
forni, comporterà la cassa integrazione per 
alcuni lavoratori, ma sempre per un perlo 
do determinato . 

Tu t to questo impone un massiccio e se
rio sforzo da parte dell'azienda por iinpc 
inarsi a ricereure nuovi sbocchi di mercato; 
per potersi t i rare definitivamente fuori dal 
le secche bisogna che la società proprietaria 
dell'Arnolfo di Cambio si impegni finanzia 
r iamente in modo tale da non andare verso 
il fallimento che diventerebbe automatico 
qualora la situazione non mutasse en t ro 11 
20 di ottobre, giorno in cui scade il provve
dimento di amministrazione controllata. 

Se la Arnolfo di Cambio manifesterà la 
propria disponibilità le forze politiche e so
ciali della zona hanno assicurato che sa 
pranno svolgere la loro parte . 

Raggiunto un accordo con la direzione 

Alla «Cantoni» due settimane 
in meno di cassa integrazione 

Impegno della proprietà a presentare entro ottobre un programma opera
tivo sulla produzione e gli investimenti — La conferenza di sviluppo 

LUCCA — Dopo lunghe t rat 
tative è s ta ta raggiunta una 
intesa tra le organizzazioni 
sindacali e la direzione del 
la Cantoni, con positivi risii' 
tat i su una serie di questioni 
scot tant i m questa fase per 
i lavoratori dell'azienda. A 
pochi mesi di distanza dalla 
firma del contrat to, si proti 
lava infatti una nuova nchie 
sta di eas.-a integrazione, che 
avrebbe dovuto durare alme 
no fino alia fine di aprile 
e senza alcuna garanzia por 
il futuro. Un punto qualif: 
t a n t e dell'accordo ora rag 
giunto prevede perciò la ri 
duzione di due set t imane per 
i periodi di cassa mtegraz.c 
ne previsti, e l'impegno a 
non ricorrervi più per tu t to 
i! "78. L'azienda ha poi preso 
'.'impegno di arr ivare all'in 
contro annuale previsto dal 
contra t to e fissato per i! me 
.-e di ottobre, con precise 
proposte operative in men to 
alle nuove lavorazioni, alle 
prospettive produttive, ac 
investimenti od al program 
ma di assunzioni previ.ste da! 
contra t to e tuttora bloccate 

Nell'accordo si è anche sto 
bilito. nel quadro di un n n 
novato impegno dell'azienda. 
a proseguire sulla s t rada de: 
consolidamento produttivo, ci: 
allargare la produzione ad 
articoli più economici per r; 
coprire .sul mercato gli spazi 
imposti dall 'incalzare della 
crisi. 

Ma è significativo anche 
un altro risultato uscito dal 
l'.ntesa l'azienda ha r i t i rato 
il suo rifiuto pregiudiziale a 
partecipare ?.!:a Conferenza 
di sviluppo, r imandando que
sta decisione al momento m 
cu: la Conferenza avrà luogo 
Ed è in questa prospettiva. 
quella della Conferenza, che 
a t tua lmente lavorano Ir or 
ganizzazion: sindacai:, consa 
pevoh della necessità, di fron-
te alla crisi economica che 
investe ;n modo pesante :'. 
settore tessile, di arr ivare ad 
una analisi p r e c s a di tut t i 
sii aspetti della gestione 
aziendale, ed e.s-sere co.si in 
gradu di atfrontare !e cause 
s trut tural i che determinano !a 
crisi e i processi di ristrut
turazione nel .settore Di fron 

te a compiti di questa por 
ta ta l'impegno del s indacato 
è anzi tut to quello di coiniol 
gere nella conferenza, e sin 
dalla sua preparazione, le for 
ze politiche, gli enti locali. 
tu t te le forze che possono 
contribuire a portare alzanti 
una politica nuova d: prò 
grammaz:one dell'economia. 

Il PCI. Anzitutto a t t raver 
so il lavoro della Sezione a 
ziendaie della Cantoni , sta 
dando ;! .suo contributo per 
la riuscita della Conferenza. 
I temi della crisi e delia 
riconversione de: .settore tcs 
silo e. in questo quadro, de: 
lo sviluppo produttivo della 
mul tmaz iomle Cucirmi Can 
toni Ce.its. sono stati al cen
tro deiie iniziative prepara 
tone deila VII Conferenza o 
peraia nazionale. La Confo 
ronza di sviluppo alla Can 
toni rappresenterà la prima 
esper.enza di questo tipo In 
Lucchesia. e. date le dimen
sioni dell'azienda, si t ra t te rà 
senza dubbio d: una espener. 
za di notevole significato pò 
litico. 

L'azione di lotta nei grandi gruppi a Piombino 

Assemblea al tubificio Dalmine 
durante lo sciopero di due ore 

PIOMBINI) — < I lavoratori 
della Dalmine di P.ombino ri 
fiutano ogni ipotesi di trasfe
rimento di maestranze alle 
Acciaierie di Piombino .se pr; 
ma non vengono discussi e 
definiti i liielli produttivi at
tuali e di prospettila dello 
stabilimento Dalmine e delie 
Acciaierie ». Questo il testo 
del telegramma approvato 
stamani dall'assemblea dei la 
voratori del Tubificio, ix-1 cor 
so dello sciopero di due ore 
al quale hanno aderito circa 
8.500 lavoratori delle aziende 
a partecipazione statale (Ac
ciaierie. Dalmine. Incrr.t). 

Il telegramma è indirizza
to ai segretari generali della 
FI.M. alle federazioni nazio 
naie e regionale CGIL CISL 
l ' IL ed ai consigli di fabbrica 
del gruppo Dalmine. ai quali 

i lai oratori richiedono altre 
si di promuoiere. entro il più 
breve tempo pos.sib le. il con 
fron'o con la direzione della 
Dalmine e la Fin«ider. 

I » sciopero di ozgi è sta 
to a sostegno delle vertenze 
ancora aperte nei grandi 
gruppi (che interessano al 
tre fabbriche della Tosca 
na) ma alia Dalmine ha ac 
quistato un particolare signi
ficato. 

In apertura dell 'assemblea. 
Montagnani. del consiglio di 
Fabbrica, ha informato i la 
voratori dei risultati della 
t ra t ta t i la a iu ta nei giorni 
scorsi all'Intersind di Milano. 
do ie si è fatto accenno anche 
alla richiesta di trasferimen 
to di circa 300 dipendenti t ra 
operai e impiegati del tubifi
cio di Piombino alle Acciaie

rie. 
I Ini oratori non sono con 

t r an a discutere della mobi
lità ed anche a realizzarla 
concretamente, ma in questa 
questione i ogliono vederci 
chiaro: vogliono conoscere fi
no in fondo i motivi che stan 
no all'origine di tale richiesta 
e soprattutto, vogliono sapere 
che futuro produttivo si sta 
preparando nello stabilimen
to di Piombino per restituire 
ad esso produttività e compe
titività sul mercato. Non so
no disponibili cioè a ripetere 
le esperienze negative del pas 
sato, quando ì lavoratori ve
nivano tenuti fuori da ogni 
discorso che riguardasse I* 
scelte produttive e le prospet 
Uve occupazionali. 

E' questo uno del punti qua
lificanti della stesta vertenza 
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